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Una fiera trenta e lode In ricordo di 
Franco La Rocca 

L'improvvisa e prematura scomparsa di 
Franco La Rocca ci ha turbato e addolora­
to profondamente. Chiunque lo avesse co­
nosciuto anche solo superficialmente non 
poteva non essere attratto dalla simpatia e 
dall'umanità che emanava quest'uomo dal­
la mole gigantesca, dallo sguardo intelli­
gente, lievemente ironico, dal sorrìso dolce 
e rassicurante. Chiunque avesse avuto mo­
do di frequentarlo più assiduamente non 
poteva non ammirare la sua creatività, le 
sue capacità organizzative, la generosità e 
la passione civile che lo animavano. 
Chiunque si fosse confrontato con lui non 
poteva non percepire una qualità oggi 
estremamente rara: il rispetto per la perso­
nalità dei suoi interlocutori e la disponibi­
lità verso gli altri. 

Tutto ciò faceva di Franco un leader ri­
spettato ed amato, non solo nella sua 
Sicilia ma in tutta l'Associazione. 

Uomo infaticabile, impegnato su più 
fronti (oltre all'incarico di direttore della 
biblioteca, recentemente aveva assunto 
anche quello di capo di gabinetto del 
Commissario di governo al Comune di 
Agrigento), si può dire che non vi fosse ter­
reno di attività sociale e culturale che non 
avesse beneficiato del suo apporto. Tutti 
questi impegni Franco li assumeva con 
una dedizione e senso del dovere che ra­
sentavano il sacrificio. La folla, venuta a 
dargli l'addio nella sua città, le parole dei 
colleghi che hanno voluto ricordarlo nelle 

(Segue a p. 2) 
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Anche quest'anno la Fiera Internazio­
nale del Libro per ragazzi di Bologna ha 
chiuso i battenti con un bilancio larga­
mente positivo. Parafrasando i l titolo del 
comunicato stampa di chiusura della ma­
nifestazione, «una fiera dieci e lode», si 
potrebbe dire «una fiera trenta e lode»: i l 
voto da assegnare alla fiera dal punto di 
vista delle possibi l i tà di aggiornamento 
professionale e di informazione sulle atti­
vità e tendenze editoriali, c i sembra infat­
ti più un universitario trenta e lode in 
quanto rimanda a occasioni specialistiche 
o comunque di approfondimento. Non a 
caso l 'accesso a l la F i e ra di Bologna, 
giunta quest'anno alla 30" edizione, è r i ­
servato agli operatori del settore. 

Per farsi un'idea dello sviluppo e della 
crescente importanza di questo appunta­

mento intemazionale che l 'Ente autono­
mo per le Fiere di Bologna organizza e 
ospita dal 1964, si possono considerare i 
dati dell'ultimo decennio, durante i l qua­
le è stato raggiunto quasi un raddoppia­
mento in tutte le principali tà attività. 

L'offerta è cresciuta anzitutto sul pia­
no della quantità, con cui i visitatori, bi­
bliotecari e insegnanti, ogni anno sanno 
bene di doversi misurare (con obiettivi ra­
zionalmente impossibili ma annualmente 
reiterati, del tipo «oggi pomeriggio mi ve­
do tutti gli italiani e mi resta domani mat­
tina per gli ing les i») . Per fare solo un 
esempio, si è passati dall 'unico editore 
statunitense della pr imiss ima edizione 
della Fiera, trenta anni fa, ai 145 editori 
americani di questa edizione 1993. 

A l di là delle cifre, sul piano della qua-_____ ^ _ _ 
Quando il numero era già in tipografia, nella notte del 27 maggio la città Jì^W 

Firenze è stata ferita da una tremenda esplosione. Al cordoglio per le vittime in­
nocenti, all'esecrazione per atti che hanno il solo scopo di turbare la conviven 
za civile in un momento delicato della nostra vita democratica, si aggiunge il do­
lore per le migliaia di volumi dell'Accademia dei Georgofili sepolti sotto le ma­
cerie. Ancora non si sa quanto si potrà recuperare di questo prezioso patrimo­
nio. Così come è ancora difficile valutare i reali danni che hanno dovuto sop­
portare gli Uffizi. Quello che non riuscì alla furia delle acque in una notte di no-
vembre del 1966, ha invece potuto la cieca violenza di uomini che, perduta la h 
ro dignità, evidentemente vogliono uccidere - in tempi di pace - anche le testi 
monianze più alte della nostra cultura. 
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occasioni di incontro professionale di que­
sti giorni, testimoniano la grande popola­
rità e la stima di cui godeva il nostro indi­
menticabile collega. 

Durante i suoi cinque anni di presiden­
za, l'AlB siciliana aveva ritrovato coesione 
e slancio fino a diventare la sezione più at­
tiva sul piano dell' iniziativa politica e cul­
turale, come dimostrano la battaglia per la 
legge regionale sulle biblioteche e l'impe­
gno nella lotta alla mafia. Ma Franco non 
era .solo il presidente della Sezione Sicilia, 
era un leader dell 'AIB nazionale (dove ave­
va fino a qualche anno fa ricoperto l'inca­
rico di coordinatore della Commissione bi­
blioteche degli enti locali), un collega au­
torevole e, negli ultimi anni, più che mai 
ascoltato e apprezzato, una personalità de­
stinata a svolgere un ruolo di primissimo 
piano, di cui sentiamo e ancor più .sentire­
mo infuturo la mancanza-

La ferita lasciata dalla morte di Franco 
è ancora troppo recente perché io possa 
qui ricordarlo con la serenità necessaria. 
In questo momento si affollano nella me­
moria le immagini più personali, prevale 
lo .scoramento per la perdita del coetaneo 
con il quale condividevo ideali civili e po­
litici, dell'amico leale, dotato di una vita­
lità inesauribile, pronto alla battuta e 
ali 'autoironia, generosissimo nei suoi mo­
di inconfondibili di autentico e profondo 
gentiluomo. E un pensiero commosso ed 
affettuoso va a Mara, la preziosa compa­
gna eh Franco, nostra collega ed amica, e 
ai suoi amatissimi figli cui partecipiamo il 
dolore più intimo e sentito di tutti noi 
dell'Associazione Italiana Biblioteche. 

Tommaso Giordano 

(segue da p. 1) 

lità, la F iera di Bologna resta i l luogo 
espressamente dedicato agli editori e alle 
agenzie di varia titolarità per lo scambio 
dei copyright - la Fiera come luogo di 
affari dunque, apparentemente lontano 
dagli interessi e bisogni dei bibliotecari -
ma è anche vero che negli anni è andato 
crescendo, paral lelamente a l l ' a t t i v i t à 
espositiva, i l programma di incontri, con­
vegni, seminari e iniziative che si è fatto 
sempre piii ricco, fino a diventare fonte di 
amletiche perplessi tà per i l visitatore, de­
sideroso del dono del l 'ubiqui tà . 

Lo stand I F L A e il contributo 
della Commissione biblioteche 
per ragazzi dell'AIB 

Ogni anno lo stand I F L A "Centro 
Bibliotecari/Librarians Centre" viene uf­
ficialmente gestito da un paese membro 
dello Standing Committee on Children's 
Librar ies d e l l ' I F L A . Quest'anno era i l 
turno della Danimarca e la responsabil i tà 
ufficiale era di V i v i Fahn0e, del reparto 
ragazzi della Biblioteca comunale centra­
le di Copenhagen. 

L a par tecipazione a l lo stand de l la 
Commissione nazionale biblioteche per ra­
gazzi d e l l ' A I B non è stata un fatto pura­
mente formale. Tutta la parte organizzativa 
dello stand (aixedi, allestimento completo, 
rapporti con l 'Ente Fiera) è stata gestita dal­
la Commissione (per dovere di cronaca, 
da l l ' a t t iv i ss ima coordinatrice Dagmar 
Goettling). In particolare, l'esigenza di do-

(solo professionali) 
di cui italiani 

stranieri 

ver provvedere ogni anno all'arredo è stata 
risolta grazie alla disponibilità della ditta 
Biblio di Castelfranco Veneto e all'impe­
gno d e l l ' A I B nazionale che ha riconosciu­
to l'utilità di acquisire le strutture espositi­
ve. L a Commissione italiana è stata poi 
punto di riferimento per la raccolta dei va­
ri materiali stranieri e nazionali che sono 
stati esposti allo stand. Per i bibliotecari 
stranieri si è cercato di promuovere la co­
noscenza dell'editoria italiana sia attraver­
so le ormai tradizionali visite guidate ai pa­
diglioni, sia attraverso un capillare servizio 
informativo. Presso lo stand inoltre si è po­
tuta svolgere la riunione del gruppo I F L A 
sulle biblioteche per ragazzi in vista del 
congresso di Barcellona. Una volta tanto 
insomma i bibliotecari italiani hanno rice­
vuto i complimenti dei colleghi stranieri 
per l'efficienza organizzativa. 

Il bilancio dello stand I F L A è quindi 
positivo anche se, forse fin dalla prossima 
edizione, dovranno essere introdotti alcu­
ni elementi per migliorarne la funziona­
lità, sia rispetto al pubblico italiano che 
straniero: ad esempio, si dovrà garantire 
la presenza di materiale informativo 
d e l l ' A I B , oltre a quello specifico sulla 
Commissione ragazzi (curato quest'anno 
da Cettina Capizzi) , nonché la presenza di 
rappresentanti delle biblioteche scolasti­
che accanto a quella delle pubbliche per 
ragazzi (visto che gli insegnanti sono una 
componente prevalente nella Fiera) e in­
fine uno spazio maggiore per i materiali 
pii:i significativi prodotti dalle biblioteche 
italiane. 

212 
1.154 

10.216 19.902 
1.625 3.478 

Area espositiva netta 
(solo stand escluse mostre) 

Espositori 887 
di cui italiani 

stranieri 

Paesi di provenienza 55 

Padiglioni 4 

Visitatori 11.841 

L a f i era di B o l o g n a in c i f re 

1983 

mq 12.300 

105 
782 

1993 

mq 21.300 

1366 

64 

10 

23.380 
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Gli stand italiani 
Dagli stand italiani sono emerse novità 

positive a favore vuoi del libro per ragaz­
zi vuoi degli strumenti di ricerca e studio 
necessari alla sua diffusione. 

L a sezione di letteratura giovanile del­
la B D P (Biblioteca di Documentazione 
Pedagogica) ha presentato in Fiera oltre 
alla consueta produzione - «Segnal ibro» 
e «Schedario» - « A U T H I K O N » , il nuo­
vo archivio automatizzato di autori italia­
ni (con le eccezioni per ora solo di Dahl e 
Noestlinger) viventi (fanno eccezione per 
ora Rodari e Lugl i ) e illustratori italiani e 
stranieri viventi. L a particolarità di que­
sto nuovo archivio è i l fatto che la raccol­
ta dei dati deve essere fornita dagli auto­
ri/illustratori stessi, che si assumono la re­
sponsab i l i t à di quanto affermato: dati 
anagrafici, curriculum sia personale sia 
delle opere pubblicate e non ( 1 . edizione, 
ristampe, premi e segnalazioni, traduzio­
ni). Dell 'archivio, in cui sono stati inseri­
ti finora circa 200 autori, si prevede un 
aggiornamento biennale. Non è in pro­
gramma la versione cartacea. L ' u s o è 
possibile attraverso la rete "Scuolatel" 
della S I P , riservata alle scuole italiane 
mentre per gli altri utenti è prevista una 
iscrizione alla consultazione delle banche 
dati della B D P al prezzo simbolico di £. 
5000 per ogni ricerca. 

L'Annuario Andersen 93, presentato 
dalle Edizioni Feguagiskia'studios, non è 
una novità - la T' edizione risale al 1985 
- ma costituisce ormai uno strumento ir­
rinunciabile per chi lavora, in biblioteca e 
a scuola, con l'utenza giovanile. Volendo 
fare i precisi si può notare che non pochi 
dati (ad es. su enti e riviste specializzate 
stranieri) non sono aggiornati, ma l 'utili tà 
dell'annuario, una sorta di pagine gialle 
del settore, è fuori discussione. 

Anche nello stand italiano piii ricco in 
tutti i sensi, quello della A . Mondadori, 
Divisione ragazzi - l'editore copre da so­
lo oltre i l 40 per cento del mercato - c ' è 
stata una piacevole novità: la nuova col­
lana ""Infanzie" dedicata agli adulti che si 
occupano delle letture per giovanissimi. 
Presentata in Fiera e sul catalogo dal pro­
fessore Antonio Faeti, la collana offre una 

serie di strumenti di informazione e di r i ­
flessione pensati per insegnanti, bibliote­
cari e genitori. Già dai primi 4 titoli emer­
ge l'obiettivo di fornire «moment i di sti­
molo e di riflessione per riuscire a entra­
re in relazione con i l mondo e l ' immagi­
nario dei bambini e dei ragazzi». Si se­
gnala ad esempio l 'unico titolo che dei 4 
è traduzione di un'opera straniera. Non 
ditelo ai grandi, v e r s i o n e i t a l i a n a 
dell'originale inglese Not in front of the 
grown-ups di Alison Lur ie , piacevolissi­
mo viaggio attraverso i personaggi e i to-
poi della letteratura infantile, anche per i 
non addet t i a i l a v o r i . A n c o r a di 
Mondadori i l bollettino gratuito Libri per 
ragazzi in biblioteca e a scuola, giunto al 
n. 5, che si può richiedere al "Serviz io 
Bib l io teche" , da tempo attivato dal la 
Mondador i con i l numero telefonico 
045/934532. 

I l boom del tascabile a mille lire ha 
coinvolto anche i l mercato del libro per 
ragazzi. L a piccola casa editrice Sonda di 
Torino - già nota per la sua originale pro­
duzione, tra cui un periodico, / / giornale 
dei bambini, scritto dai bambini e una col­
lana di gialli per bambini - ha presentato 

i "Supertascabili Sonda" per bambini e 
ragazzi. A l prezzo di 1000 lire per 32 pa­
gine e di 2000 lire per 64 pagine, in una 
veste colorata e maneggevole, i primi 18 
t i toli sono art icolat i in varie collane: 
"Fiabe del mondo", "Racconti per ride­
re", "Dive r s i da ch i?" , "'Piccole storie 
d'amore". L e stesse Edizioni Sonda stan­
no ora programmando l'uscita sul merca­
to del B O O K B O X , sorta di jukebooks per 
i tascabili per ragazzi, che offrirà al pub­
blico dei più giovani la possibili tà di com­
prare libri nei luoghi più comuni (centri 
commercial i , parrocchie, supermarket, 
discoteche) e negli orari più comodi al 
pubblico. 

Come sempre l 'Editrice Bibliografica 
ha offerto un panorama dell'editoria spe­
cializzata per le biblioteche. T r a le nuove 
produzioni esposte allo stand sono da se­
gnalare due pubblicazioni. L a prima è i l 
catalogo fuori commercio Leggere oltre 
la scuola: 300 titoli per una mostra 
dell'educazione alla lettura, curato da 
Carla Ida Salviati, edito per la Provincia 
au tonoma di B o l z a n o in occas ione 
d e l l ' i n i z i a t i v a o m o n i m a svo l t a s i a 
Bolzano nel marzo scorso. L a seconda è 
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la preziosa Bibliografia del libro per ra­
gazzi 1988-1992, curata da A. Agnoli e 
pubblicata per conto della Regione 
Siciliana. 

Gli stand stranieri 
La Internationale Jugendbibliothek di 

Monaco è stata recentemente ristruttura­
ta nella sua organizzazione interna per 
migliorare l'efficacia dei suoi servizi sia 
all'interno della Germania sia nel panora­
ma internazionale. Nuova executive ma­
nager della IJB è Barbara Scharioth, 
mentre Andreas Bode rimane alla dire­
zione della Biblioteca. Oltre al consueto 
catalogo annuale The white ravens: a se-
lection of international children 's and 
youth literature, che già da alcuni anni 
contiene anche una selezione della lette­
ratura secondaria o professionale a livel­
lo intemazionale, la IJB ha presentato / 
like you und du?. Si tratta di un agile re­
pertorio - pensato per il pubblico delle bi­
blioteche e scuole tedesche - degli scrit­
tori e illustratori di libri per ragazzi che 
parlano in tedesco. 

L'IBB Y, Intemational Board on books 
for young people, ha esposto i libri candi­
dati alla prossima assegnazione del pre­
mio Andersen. 

Di particolare utilità i cataloghi collet­
tivi degli editori per ragazzi prodotti da 
vari paesi europei. Ai consueti cataloghi 
spagnoli e tedeschi si è aggiunto 
quest'anno il catalogo illustrato a colori 
prodotto in Francia, Edition jeunesse 
frangaise, nel quale 28 editori francesi 
presentano la loro produzione di libri per 
bambini e ragazzi. 

Il Seminario internazionale 
librai/bibliotecari 

11 seminario Librai e bibliotecari al­
leati per una migliore diffusione del libro 
per ragazzi, svoltosi venerdì 13 aprile, ha 
offerto al folto pubblico la possibilità di 
confrontare strategie e dinamiche di col­
laborazione messe in atto da librai, bi­
bliotecari e associazioni intermedie nei 
diversi paesi dell'Europa per favorire la 
promozione della lettura e la diffusione 
del libro per ragazzi. Ha aperto i lavori 

Klaus Vorpahl, della Libreria Herbert 
Barsch Nachfolger di Francoforte. Nella 
relazione " Verso un 'Europa unita dei let­
tori?", Vorphal ha fomito una quantità di 
dati sulla società europea dell'informa­
zione, ma ha anche offerto alla riflessio­
ne dei presenti considerazioni di estrema 
attualità, ad esempio sulla discussione 
della C E E intomo al prezzo fisso dei libri 
e sulla razionalizzazione, con le coprodu­
zioni, della produzione dei libri illustrati 
per ragazzi (che ammortizza le spese e ap­
parentemente elimina le barriere lingui­
stiche ma mortifica le individualità dei di­
versi paesi). 

Letizia Tarantello 

Convegno: le nuove norme 
sulla pubblica amministrazione 
(D. L . n. 29 del 3 febbraio 1993) 

A cura dell'Associazione italiana 
biblioteche, dell'Associazione dei 
funzionari direttivi del Ministero per 
i beni culturali e ambientali, 
dell'Associazione nazionale archivi­
stica italiana e dell'Associazione dei 
tecnici (archeologi e storici dell'arte) 
si terrà a Roma nei giorni 5 e 6 luglio, 
presso la sala dello Stenditoio del 
complesso del S. Michele, un conve­
gno sull'organizzazione e il persona­
le del Ministero per i beni culturali e 
ambientali e le nuove norme sulla 
pubblica amministrazione (decreto 
legislativo n. 29 del 3/2/1993). 

All'iniziativa, a cui sono invitati il 
Ministro per i beni culturali e am­
bientali e il Ministro per la funzione 
pubblica, interverranno esponenti 
delle associazioni, dell'amministra­
zione, del Dipartimento per la fun­
zione pubblica, delle organizzazioni 
sindacali confederali e nazionali: è 
prevista un'ampia discussione. 

Data l'importanza della tematica 
per la futura organizzazione della tu­
tela e per l'assetto professionale del 
personale si estende vivamente a tut­
ti gli interessati l'invito alla parteci­
pazione, per la quale è prevista l'au­
torizzazione ministeriale. 

Il V I I Workshop 
del GIDIF/RBM 

11 giomo 21 maggio si è tenuto a 
Milano, presso l'Auditorium Roche, 
il VII Workshop organizzato dal GI­
DIF/RBM (Gruppo Italiano Docu­
mentalisti Industria Farmaceutica e 
Istituti di Ricerca Biomedica) su Le 
reti di telecomunicazione: struttura, 
funzioni e servizi. Marco Melloni, del 
CSELT di Torino, ha parlato di Reti e 
applicazioni OSI per la documenta­
zione, illustrando i futuri sviluppi dei 
servizi in rete grazie all'introduzione 
del protocollo OSI e all'attuazione 
dei collegamenti in ISDN che dovreb­
bero diventare attivi a partire 
dall'aprile 1994. È seguito l'interven­
to di Anna Maria Tammaro del CIB 
del l 'Università di Bologna su 
Biblioteche biomediche e servizi bi­
bliografici in rete. Obiettivo della re­
lazione è stato quello di sottolineare 
"la rivoluzione" introdotta dalla pos­
sibilità di interconnettere diversi si­
stemi in una rete molto più ampia, che 
ha ormai assunto dimensioni planeta­
rie. Secondo la relatrice, la rete sta 
modificando radicalmente le moda­
lità di trasferimento dell'informazio­
ne: l'utilizzo della posta elettronica e 
dei bullettin boards (bbs) sta soppian­
tando l'uso di giomali e notiziari, co­
sì come l'editoria elettronica consen­
te ormai di "pubblicare" in rete. In 
questo contesto cambiano anche i ser­
vizi erogati dalle biblioteche: non è 
più tanto importante l'ampiezza della 
raccolta, quanto la possibilità di ga­
rantire il maggior numero di collega­
menti con l'esterno. 1 lavori sono sta­
ti chiusi da Marcella Attimonelli del 
Dipartimento di Biochimica e 
Biologia Molecolare dell'Università 
di Bari che ha illustrato i servizi e le 
modalità di accesso a EMBnet 
(European Molecular Biology 
Network). Come è ormai tradizione 
per il GIDIF, il Workshop è risultato 
di grande interesse. 
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Swets Subcription Service 
presenta 0\ WET SCAN 

e SwetDoc 
Swets ha raggiunto un accordo con PICA, Centro per l'Automatizzazione delle Biblio­
teche in Olanda, per la riproduzione elettronica (scanning) degli indici di 7.000 riviste 
selezionate dalle 19 biblioteche universitarie olandesi membri dei consorzio PICA. Questi 
7.000 titoli sono stati scelti sulla base di statistiche sui prestiti interbibliotecari. 

.Nel Swets Research Center, gii indici sono riprodotti, corretti da eventuali errori, ordinati 
per la lettura e successivamente immagazzinati su nastri magnetici. Questi sono conseg­
nati a PICA con frequenza regolare per essere introdotti nel sistema centrale. Concluso il 
processo, tutti i membri ed utenti PICA possono accedere al contenuto degli indici delle 
reviste. 

SwetScan 
Sin dall'inizio del 1993 Swets ha avviato la commercializzazione di questo servizio in 
tutto il mondo. 
Attraverso il suo servizio FAST, Swets riceve ed elabora più di 30.000 titoli. Questo 
costituisce una eccellente base per offrire un servizio di riproduzione di un vasto numero 
di indici, che possono essere forniti su carta, nastro magnetico, dischetti o attraverso una 
connessione locale a DataSwets, il sistema mondiale di informazione e comunicazione 
online della nostra società. 

Basandoci su un qualsiasi elenco di titoli, saremmo lieti di inviare una checklist di quelli 
già inclusi nell'archivio SwetScan, alla quale potremo aggiungere un preventivo per la 
fornitura del servizio SwetScan. 

S w e t D o c 
SwetScan sarà presto integrato da SwetDoc, il nostro servizio di fornitura di documenti 
che offre la consegna di ogni articolo selezionato all'interno della banca dati SwetScan. 

I SERVIZIO ABBONAMENTI / 

Via Carducci, 12 
20123 Milano 
Tel: 02-8692790 / 8056472 
Fax: 02-8692677 
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Save the ti me of the reader 
Non il migliore dei mondi possibili, ma il possibile dei mondi migliori 

Dal la giornata sulla Carta dei diritti 
degli utenti che la Biblioteca nazionale 
centrale di F i r e n z e ha ospitato i l 25 
marzo, si possono trarre due prime con­
clusioni: la massiccia assenza dell 'Asso­
ciazione e una discussione che, nono­
stante i molti interventi, nel suo comples­
so non è riuscita a decollare. Sul primo 
punto to rnerò in chiusura, del secondo 
dirò subito riferendo gli interventi. 

Dopo i l saluto d i C a r l a G u i d u c c i 
Bonanni, direttrice della B N C F , che ha 
sottolineato i l ruolo dei rapporti fra uten­
za e strategie di organizzazione, in qua­
lità di coordinatore della Commissione 
Biblioteche statali e organizzatore della 
giornata, ho ringraziato la biblioteca e la 
I F (distributrice di T i n L i b e O C L C ) per 
aver permesso lo svolgimento de l l ' i n ­
contro; nella mia relazione ho poi cerca­
to di evidenziare la conflittualità del rap­
porto fra la biblioteca, servizio pubblico 
di base, e la propria utenza, rapporto che 
non riesce a scrollarsi di dosso recipro­
che incomprensioni, diffidenze e malce­
late idiosincrasie. D a qui la proposta di 
un confronto aperto e di un elenco di 
cose l a c u i a t tuazione s i a pos s ib i l e 
nel l ' immediato , nel la consapevolezza 
che per molti altri problemi sono invece 
necessa r i d i v e r s i asset t i l e g i s l a t i v i , 
finanziari e logistici. M a se si vuol parla­
re di una Carta di diritti degli utenti non 
si deve pensare che i doveri (dunque le 
responsabil i tà) siano tutti a carico delle 
biblioteche; agli utenti è richiesta una 
maggiore consapevolezza di cosa sia una 
biblioteca e quali possano essere i limiti 
o g g e t t i v i di de te rmina te r a c c o l t e e 
l ' impegno congiunto a farsi portavoce, 
strumento di opinione e di pressione 
presso le forze politiche e amministrati­
ve per soluzioni logiche e lungimiranti 
dei problemi delle biblioteche e, automa­
ticamente, della loro utenza. 

L a r e l a z i o n e del pres idente 
d e l l ' A D U C (Associazione Diritti Utenti 

Consumatori), Vincenzo Donvito, Una 
carta dei diritti: istruzioni per l'uso, ha 
ricordato come l 'a t t ivi tà di difesa degli 
utenti nasca dalla mancanza di leggi o 
dalla cattiva applicazione di quelle che ci 
sono; i l confronto tuttavia serve perché i l 
parlare diventi proposta e, alle lunghe, la 
proposta legge. Come primo passo prati­
co, Donvito propone la somministrazione 
di un questionario agli utenti che «chieda 
l'opinione e la risposta a tutti i quesiti piìi 
spinosi del serv iz io e del d isserv iz io , 
n o n c h é l 'opinione sui meccanismi di 
soluzione delle contese». Dei dati raccol­
ti dovrà tener conto un gruppo di lavoro 
formato per la redazione materiale di una 
Carta da sottoporre a un piij ampio con­
sesso nuovamente riunito. 

Sul fronte delle biblioteche sono inter­
venuti : L u c a Be l l i nge r i ( la Bib l io teca 
nazionale di R o m a , come molte altre 
bibl ioteche i ta l iane , deve fungere in 
modo improprio e inadeguato da serba­
toio per l'enorme utenza romana che non 
trova altre valide alternative nel territo­
rio; da qui la necessità che tutte le istitu­
zioni in causa facciano la loro parte), 
G i o v a n n a M e r o l a , A r m i d a B a t o r i , 
Antonio Giardullo (ha ricordato la recen­
te legge 2 4 1 / 9 0 s u l l a t r a spa renza 
dell'azione amministrativa; se applicata, 
anche nelle biblioteche saranno legitti­
mati ad intervenire portatori di interessi 
pubblici, privati e diffusi, riconoscendo 
cos ì le assoc iaz ioni di utenti) , Pippo 
Vitiel lo (ha esteso al panorama europeo 
i l confronto con un sistema bibliotecario, 
quello italiano, che non riesce a superare 
un assetto/non assetto legislativo adegua­
to), Alessandro Ber toni (è r iuscito ad 
allargare le maglie di una gabbia formata 
dal prevalere ne l la d iscuss ione delle 
biblioteche pubbliche statali e a citare i l 
caso delle biblioteche universitarie, con­
dizionate dal vincolo di servire un'utenza 
predefinita e "pagante"). I l sottoscritto, 
modera tore , ha letto un documento 

d e l l ' A I B Toscana che illustra l ' iniziativa 
di una guida alle biblioteche fiorentine 
ad integrazione di quella dello studente, 
partendo dall'analisi del rapporto studen­
ti/strutture e della conseguente inadegua­
tezza delle biblioteche dell 'università. 

L e rag ion i degl i utenti sono state 
espresse dai rappresentanti delle diverse 
organizzazioni g ià definite o in fieri: 
G i o v a n n i Muto per l ' A S S U B A C 
(Associazione utenti biblioteche archivi 
campani). Marino Berengo per gli Amic i 
della Marciana, la prof Brambil la per i 
Bibliotopi di Milano, Gianni Isola per la 
costituenda Associazione lettori del la 
biblioteca nazionale centrale di Firenze. 
Armando Petrucci era presente con un 
suo breve appunto da me letto. 

I l punto di vista degli utenti è stato 
abbas tanza unan ime e u n i f o r m e : l a 
necessità di abolire certe restrizioni rego­
lamentari ( i l numero limitato di volumi 
consu l tab i l i , le ch iusure di r iord ino , 
ecc.), l 'opportunità di avere rapporti con 
personale realmente preparato, turni di 
distribuzione più rispondenti alle esigen­
ze del pubblico. L a ragionevolezza delle 
richieste formulate e la pacatezza delle 
contestazioni sollevate ha trovato, in 
definitiva, tutti d'accordo. L ' inv i to ripe­
tutamente da me rivolto a non limitarsi 
alle biblioteche dei beni culturali e a pen­
sare invece al villaggio globale del siste­
ma italiano, è caduto nel vuoto, soggetti-
vizzandosi spesso la discussione a speci­
fiche realtà e relativi dialoghi (Milano: 
Brambi l la versus Batori; Firenze: Isola 
versus D i Benedetto). Anche pe rché è 
mancato i l contributo delle biblioteche 
pubbliche e dei loro utenti. 

Un comitato ristretto, nominato sul 
campo e compos to da B e r e n g o , 
Brambil la, Muto, Isola per gli utenti. Di 
Benedetto, Bertoni, Aurel io, Pel l icciol i 
(contumace) per le biblioteche, si è riu­
nito i l 15 aprile a Venezia per la stesura 
di un decalogo da sottoporre a discussio-
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Al Sud una nuova 
biblio/fototeca d'arte 

ne generale in tempi brevi. Tuttavia, i l 
fatto che anche a Venezia siano mancati 
responsabili e utenti di biblioteche pub­
bliche (benché invitati a largo raggio) e 
che i l discorso si s ia focalizzato sulle 
pubbliche statali e sulle esigenze della 
ricerca ha determinato un impasse inter­
locutorio. L e associazioni di utenti, e noi 
con loro, chiedono orar i di apertura 
conformi agli standard I F L A , distribu­
zioni frequenti, cataloghi aggiornati, uni­
cità dei luoghi di studio, restrizione o 
abolizione delle fotocopie, ecc.; l ' A I B sa 
di parlare e di dover parlare a nome di 
una u n i v e r s a l i t à di bibl ioteche e non 
negli interessi di una utenza rispetto ad 
un'altra. Questo ha sottolineato che le 
contrapposizioni, se esistono, non sono 
fra biblioteche e utenti, ma piuttosto tra 
d iverse t ipologie di utenti . I l nostro 
avvio di lavori (e non sottovalutiamo la 
portata di un'idea che nasce dall'interno 
delle biblioteche e non aspetta le mosse 
dell'utenza) è un laboratorio aperto alle 
testimonianze e ai suggerimenti di chi ha 
del servizio bibliotecario un'esperienza 
"di base". I disservizi o i buoni l ivel l i di 
efficienza devono essere presentati in 
modo oiiesto, autocritico e realistico, pur 
sapendo che migliorare i nostri standard 
equivale ad appesantire i l nostro modo 
di lavorare, soprattutto nella perdurante 
carenza di organico, strutture, fondi, for­
mazione e aggiornamento. 

L ' A I E , associazione di volontari a cui 
anche la singola telefonata o lettera, per 
non dire l'organizzazione complessiva di 
una giornata nazionale costa enorme­
mente, l ' A I B dicevo, era assente: assen­
te i l C E N , assente del tutto i l C E R tosca­
no e le sezioni regionali, assenti le com­
missioni (tranne Bertoni) e i gruppi di 
l avoro ( p a r z i a l m e n t e g i u s t i f i c a t i 
Giordano e Petrucciani, pienamente giu­
stificati Pel l icc io l i e Sol imine) . Questa 
segnalazione ha i l senso di un'interroga­
zione: o non circola informazione sulle 
singole in iz ia t ive , specie di carattere 
nazionale, e c i s i l amenta di essere 
esc lus i , oppure c i r co l a capi l larmente 
(come in questo caso) ed è come se non 
fosse circolata. Con notevole mancanza 
di contributi. Cosa preferisce l ' A I B ? 

Claudio Di Benedetto 

Buone nuove per gli studenti e studiosi 
di storia dell'arte. A d argine dell 'ormai 
pluriennale chiusura della Biblioteca di ar­
cheologia e storia dell'arte di Roma, si è 
aperta a Napoli nello scorso marzo, in 
Castel Sant 'E lmo, la biblioteca "Bruno 
Molajol i" , dal nome del soprintendente 
che fece allestire negli anni '50 i l Museo 
di Capodimonte. 

L a biblioteca, specializzata in storia 
dell'arte italiana e straniera dal X I I secolo 
a l l ' e t à contemporanea, s i compone di 
50.000 volumi ( i più antichi risalgono al 
'600) e di 300 titoli di periodici, prove­
n ien t i en t rambi da i fondi " R i c c i " , 
"Mola jo l i " e "Forges Davanzati" , oltre 
che dalla biblioteca della Soprintendenza 
ai beni artistici e storici di Napoli - già nel 
Museo di Capodimonte - e dalle raccolte 
del Museo di San Martino (fra le quali una 
rara collezione di guide del capoluogo 
campano dal '500 aH"800 ed una ricca 
raccolta di riviste meridionali del X I X se­
colo). Tutto i l materiale, compresi gli arti­
coli dei periodici, è catalogato per autore e 
per soggetto ed è consultabile direttamen­
te dagli scaffali, dove si trova disposto per 
argomento. 

A supporto della biblioteca, è stata tra­
sferita da Capodimonte anche la fototeca 
d e l l a Sopr in t endenza , cos t i tu i t a da 
150.000 negativi - tra cui un fondo di la­
stre antiche (Lembo, Weise) - e articolata 
per sezioni (musei, chiese, interventi di re­
stauro, mostre, e t c ) . Straordinario archi­
vio di immagini, unico esempio nel meri­
dione, la fototeca documenta dagli anni 
'30-'40 l'enorme patrimonio artistico del­
la regione ma soprattutto di Napoli e pro­
vincia. 

C o m e l ' H e r t z i a n a a R o m a ed i l 
Kunsthistorisches Institut a Firenze, la bi-
blio/fototeca napoletana osserva orario 
continuato dalle 9 alle 20 ( i l sabato fino al­
le 13). Per l'ammissione, gli studenti, al­
meno sedicenni, dovranno munirsi di una 
lettera di presentazione di un docente; gli 
studiosi fare domanda alla Soprintendenza. 

Biblioteca e fototeca - che insieme rap­
presentano la più grande raccolta pubblica 
di storia dell'arte da Roma in giù - sono 
ospitate in dieci sale del restaurato Castel 
Sant 'Elmo, già sede di mostre prestigiose 
da metà degli anni '80, che è diventato ora 
una struttura stabile per la città. Un esem­
pio di utilizzo dei monumenti da imitare. 

Per arrivare, in tempi più che ragione­
voli , alla sistemazione e all'apertura del 
nuovo istituto, Nicola Spinosa - l'attuale 
soprintendente che ha voluto rendere di­
sponibile a tutti i cittadini questo materia­
le, f inora ad uso dei soli addetti della 
Soprintendenza - si è valso dell'opera di 
personale cassaintegrato in servizio tem­
poraneo presso le amministrazioni statali, 
senza i l quale l'impresa non sarebbe stata 
possibile. 

L e basi dunque sono state gettate, i l pri­
mo nucleo fondato. S i tratta ora di incre­
mentarlo, con altri libri, altre riviste, altre 
fotografie. E , si sa, l'editoria d'arte ha costi 
elevati. Su questo non c 'è da stare troppo al­
legri: è solo di 2 miUoni l'anno la somma 
disposta per le nuove acquisizioni dal 
Ministero per i beni culturali. Una cifra si­
mile non basta neanche a rinnovare tutti gli 
abbonamenti alle riviste già possedute. Per 
questo la Soprintendenza di Napoli, oltre ad 
augurarsi future donazioni, ha preso contat­
ti da un lato con istituzioni e con privati, ita­
liani e stranieri, invitandoli a scambi di co­
pie doppie in loro possesso; dall'altro, con 
gli editori pregandoli di inviare una copia-
omaggio di quanto vengono pubblicando di 
storia dell'arte. 

Da ultimo, ma non ultimo, i l proposito 
di collegarsi per via informatica con gli ar­
chivi e i cataloghi di bibhoteche italiane e 
straniere (quali quelle della Normale di 
P i sa , del Kunsthistorisches Institut di 
Firenze, del Beaubourg di Parigi e della 
Getty Foundation) in una rete che faccia 
capo al S B N , i l catalogo unico nazionale, 
per consentire lo scambio di informazio­
ni, di immagini e di testi. 

M.L.C. 
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Allo stand IFLA della Fiera del Libro 
per ragazzi di Bologna, tra i tanti materia­
li esposti pervenuti da paesi europei ed 
extraeuropei, ha destato particolare inte­
resse la documentazione inviata dalla col­
lega Durda Mesic, del Development 
Department della National and University 
Library di Zagabria. Si tratta di un cata­
logo-guida e di alcune fotografie che illu­
strano con terribile eloquenza le distru­
zioni di biblioteche provocate dalla guer­
ra. 11 catalogo bilingue, croato-inglese, 
Croatian libraries on target, è stato pub­
blicato nel 1992 a Zagabria dalla Natìonal 
and University Library che, essendo 
l'istituzione centrale per tutte le bibliote­
che croate, è quella che ora ha il compito 
della ricostruzione e dello sviluppo delle 
biblioteche croate distrutte o danneggiate 
dalla guerra. 11 catalogo-guida è appunto 
parte di questo progetto: oltre a documen­
tare con 30 pagine finali di riproduzioni 
fotografiche i danni, fornisce i dati precisi 
delle distruzioni complete o parziali, rela­
tive a 210 biblioteche elencate in ordine 
alfabetico di luogo. Erano biblioteche di 
ogni tipo: di ricerca, di monasteri, specia­
li, pubbliche (la tipologia più colpita), 
scolastiche, memorial libraries, presenti 
in monumenti culturali protetti o con 
fondi antichi importanti (dal XVI al XIX 
secolo) per l'eredità culturale nazionale. 
Delle condizioni di un gran numero di 
collezioni ancora non si possono avere 
notizie in quanto si trovano in luoghi tut­
tora occupati. 

Il catalogo si chiude con queste paro­
le: «Questa guida è una testimonianza 
della barbarica distruzione di un paese. 
Essa può anche fornire una visione diret­
ta del livello di distruzione delle biblio­
teche croate che sono state intenzional­
mente distrutte. Questa guida può essere 
usata come documento da numerose 
organizzazioni governative, non gover­
native e internazionali, come l 'UNE­
SCO, la Commissione europea per la 
salvaguardia culturale, la Comunità ope­
rativa Alpe-Adria, l ' I F L A e ulteriori 
sconosciuti donatori». Per favorire il più 
possibile questo uso, il catalogo è stato 
donato alla biblioteca dell'AIB. 

L.T. 

Tra le biblioteche completamente 
distrutte vi è quella pubblica della 

1̂  città di Vinkovci, devastata dal fuoco 
f nel settembre 1991: possedeva oltre 

70.000 volumi, periodici, film, regi-
j, strazioni, manoscritti di scrittori 
I della Slavonia. Ora si sta lavorando 

library of peace sarà realizzata attra­
verso le donazioni degli editori. Già 
l'organizzazione austriaca Back for 
peace ha donato 60 libri dell'editoria 
austriaca. Le attività della biblioteca 
saranno: bibliografie, promozione 
della lettura di questo tipo di lettera-

per ricostruire a Vinkovci una biblio­
teca della pace per bambini. I biblio­
tecari hanno deciso di creare una 
biblioteca completamente nuova, con 
una collezione di libri in tutti i lin­
guaggi europei, che trattino della 
pace, della tolleranza, della coopera­
zione, dei cataclismi provocati dalla 
natura o dagli uomini. La Children's 

tura, premi per autori, incontri con 
bambini, seminari. L a collezione 
sarà disponibile per editori, ricerca­
tori, biblioteche. 

Questo il programma di partenza 
della nuova biblioteca di Vinkovci 
sulla quale nei prossimi numeri for­
niremo, per chi vorrà dare un contri­
buto, ulteriori notìzie. 
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A.I.B. - Studio Staff 

Corso di formazione 
La riorganizzazione dei servizi e il cambio tecnologico 

Napoli - 22, 23 e 24 Settembre 1993 Hotel Oriente - Via Diaz, 44 

A differenza dell'aggiornamento professionale, che 
riguarda le conoscenze, e dell'addestramento, che è 
relativo alle abilità, la formazione incide direttamen­
te sul saper essere e cioè sui modelli comportamentali 
e sui valori di cultura del lavoro che vengono normal­
mente applicati nelle pro­
prie attività. 
Questo corso di formazione 
intende affrontare i temi e i 
problemi legati alla riorga­
nizzazione dei servizi in una 
fase particolarmente critica 
della vita di una biblioteca e 
di un centro di documenta­
zione: l'introduzione del­
l'automazione. 
Quest'ultima genera, infatti, 
oltre ad ovvi problemi tecni­
ci e tecnologici, una serie di 

Gli Interventi 

Docenza: 
ing. 'P<léfU^ "Dei AuttfO-
àoii.'Tfùttcéde "TfùvteutdoU 

Consulenza bibliotecaria: 
dott. (^iMAe^ ^itceiU 

Orario di lavoro: 
9.00-13.00; 14.30- 17.30 

P R O G R A M M A D E L C O R S O 

22 settembre 1993 
L'organizzazione dei servizi : efficacia ed efficienza 

O II cambio tecnologico nella prospettiva comunitaria 
O Efficacia ed efficienza in Biblioteca 

O Metodi, strumenti e tecniche per l'organizzazione dei servizi 
O II ruolo del capo intermedio nell'organizzazione dei servizi 

O I flussi di informazioni necessari al "cambio" 
O La definizione di ruoli e responsabilità nelle Biblioteche 
O II processo decisionale e la delega nelle Biblioteche 

23 settembre 1993 
L a gestione delle attività 

O L'organizzazione del lavoro per progetto: 
- la definizione degli obiettivi 

- la pianificazione delle attività 
- l'individuazione delle risorse 

- il coordinamento ed il controllo 
- la valutazione e diffusione dei risultati 

O La comunicazione efficace come strumento di lavoro 
O II Capo Progetto come catalizzatore del gmppo di lavoro 

24 settembre 1994 
Lo sviluppo delle risorse umane nella P A . 

O Gli stili di leadership 
O La motivazione ed il coinvolgimento 

O La conoscenza delle proprie risorse umane 
come stmmento di lavoro 

rivoluzioni nelle consolidate procedure di lavoro e 
nell'abituale approccio alle attività. Il corso si rivol­
ge ai quadri medi e alti delle biblioteche, ai decisori 
che assumono un ruolo cerniera sia nei confronti 
della gerarchia amministrativa che delle istanze tec­

niche e politiche cui essi 
sono chiamati a risponde­
re. 
L'Associazione Italiana 
Biblioteche e lo Studio 
Staff uniscono le loro com­
petenze in questa attività di 
formazione, che avviene 
nell 'ambito del Programma 
CEE COMETT. I suoi con­
tenuti e le metodologie sa­
ranno replicati in corsi si­
milari che avranno luogo 
in Spagna e Irlanda. 

La Metodologia 
I metodi adottati sono di tipo 
partecipativo. 

Oltre alle lezioni, verranno uti­
lizzate tecniche di problem 
solving, roleplaying, analisi di 
casi - studio e simulazioni d'au­
la. 
A supporto ed integrazione 
delle lezioni, ai partecipanti 
verrà distribuito materiale di­
dattico. 

5-g-

Richiesta di partecipazione al Corso: 
La riorganizzazione dei servizi e il cambio tecnologico - Napoli, 22,23 e 24 settembre 1993 

Nome: 
Indirizzo: 
C.A.P.: 
Tel. ( 

Cognome: 

Città: Prov.: 
) Fax( ) 

Posizione ricoperta: 
Istituzione di appartenenza: 
Indirizzo: 
C.A.P.: Città: 
Tel. ( 

Prov.: 
) Fax( ) 

Il pagamento della quota prevista - £.400.000+ I.V.A. - dovrà essereeffettuato prima dell'ini/iodelcorsoame/./.o bonifico bancario 
presso il Monte Paschi di Siena - Sede di Napoli c/c. n° 53319.08 ABI 1030 CAB 34(K). 
E' previsto un numero massimo di 25 partecipanti. 

Data Firma 

La richiesta di iscrizione 
dovrà pervenire a mezzo 

posta o fax allo 

Studio Staff s.rl 
V i a Toledo, 148 

80134 Napoli 

entro il 10 settembre 1993. 
Gli interessati po.ssono 
richiedere informazioni 

sul corso e sulla 
organizzazione logistica 

telefonando al 

s 081/5512202 (pbx) 
fax 081/5527378. 
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Le nuove frontiere della biblioteca: 
cambiamento, professionalità, servizi 
(Selva di Fasano, 14-16 ottobre 1993) 

SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Via : 

Cap.: Citta: 

Tel . : Fax: 

Ora, luogo e raezz.o di arrivo; 

Ora. luogo e mezzo di partenza: 

Quota d'iscrizione: 

• L . 120.000 Soci A I B con diritto a rimborso o missione 
• L . 100.000 Soci A I B con diritto a rimborso o missione 

(iscrizione entro il 31 agosto) 

• L . 60.000 Soci A I E senza diritto a rimborso o missione 
• L . 50.000 Soci A I B senza diritto a rimborso o missione 

(iscrizione entro il 31 agosto) 

• L . 180.000 Non soci 
• L . 150.000 Non soci (iscrizione entro il 31 agosto) 

Corrisposta con: 

• vaglia postale 
• assegno non trasferibile 

La scheda di adesione va indirizzata a: A I B Sezione Puglia c/o Biblioteca comunale "1 . Ciaia" 
- 72015 Fasano di Brindisi ( B R ) . Tel. e fax: 080/793112. 

Data: Firma: 

Informazioni utili: 

Iscrizione al Congresso: 
Le schede di adesione ed i versamenti do­

vranno essere indirizzati a: A I B Sezione 
Puglia c/o Biblioteca comunale "1 . Ciaia" -
72015 Fasano di Brindisi ( B R ) . Tel . e fax: 
080/793112. 

Le iscrizioni verranno accettate anche du­
rante i l congresso. L'iscrizione dà diritto 
all'ammissione a tutte le sessioni, al materiale 
congressuale e alla partecipazione ad alcune 
delle iniziative culturali e d'intrattenimento 
curate dagli organizzatori del congresso. 

L'iscrizione fatta prima del congresso age­
vola l'organizzazione perché permette di va­
lutare i l numero probabile dei partecipanti e 
consente di predisporre la documentazione da 
consegnare e di meglio organizzare visite e 
momenti di incontro. 

La località 

.BRINDISI 

L a Selva di Fasano con i suoi 420 m. s.l.m. do­
mina dall'altopiano della Murgia Barese un paesag­
gio tra i più incantevoli e vasti della regione; è una 
vera terrazza sul mare, un balcone verso l'Oriente, 
da cui vi si discopre una fascia del litorale adriatico 
verdissima di secolari ulivi e trapunta da centri di 
bianche case. 

Zona di turismo residenziale e congressuale di 
grande prestigio esercita un forte richiamo su quan­
ti amano vivere a contatto con la natura e non vo­
gliono al contempo privarsi di arricchimenti cultu­
rali. 

Grazie, infatti, alla sua posizione geografica, nel 
cuore della Puglia, con brevi escursioni si possono 
raggiungere interessanti località turistico-culturali 
tra cu i ; la valle d ' I t r i a . con Albero-bel lo . 
Locorotondo. Martina Franca, Castellana Grotte. 
Fasano, lo Zoo Safari, Egnazia, Ostuni e le città di 
Bari, Taranto, Brindisi e Lecce. 

Prenotazione alberghiera: 
L'organizzazione è stata affidata al Centro 

Congressuale Sierra Silvana (72010 Selva di 
Fasano ( B R ) . T e l . 080/9331322; fax; 
080/9331207) che propone le seguenti siste­
mazioni: 
- Hotel Sierra Silvana (**** stelle) 

(sulla collina di Selva di Fasano, con camere 
all'interno di un parco, dotate di servizi privati, 
telefono, televisione, balcone, aria condizionata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 70.000 
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* pernottamento e piima colazione in camera sin­
gola L . 100.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 90.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 120.000 
- Hotel del Levante (*«** stelle) 

(a ToiTC Canne, sul mare, a 15 minuti dal centro 
congressuale; due piscine; camere dotate di ser­
vizi privati, telefono, televisione, aiia condizio­
nata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 70.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin­
gola L . 100.000 
* mezza pensione in camei-a doppia per persona 

L . 90.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 120.000 
- Hotel Eden (**** stelle) 

(a Ton-e Canne, sul mare, a 15 minuti dal centro 
congressuale; piscina; camere dotate di servizi 
privati, telefono, televisione, aria condizionata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 65.000 
* pernoUamento e prima colazione in camera sin­
gola L . 90.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 85.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 105.000 
- Hotel Mlramonti (*** stelle) 

(sulla collina di Selva di Fasano con camere 
all'interno di un parco, dotate di servizi privati, 
telefono, televisione) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 60.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin­
gola L . 70.000 
* inezza pensione in camera doppia per persona 

L . 85.000 
* mezza pensione in camera singola L . 100.000 

Servizio navetta: 
È previsto, sia all'andata che al ritorno, i l 

collegainento gratuito con l'aereoporto di Bari 
Palese e con la stazione ferroviaria di Fasano 
(linea Bari-Lecce), oltre ad un regolare servi­
zio di navetta tra gli alberghi sopra indicati e 
la sede del congresso. 

Bibliotexpo: 
Anche quest'anno è previsto, in concomi­

tanza con i l congresso A I B , l'allestimento di 
Bibliotexpo, tradizionale mostra di prodotti, 
servizi e attrezzature per le biblioteche, giun­
ta ormai alla settiina edizione, che vedrà la 
presenza di numerosi espositori italiani e stra­
nieri. 

Per informazioni, rivolgersi a; Albatros 
pubblicità s.r.l., via Ciro Menotti 33 - 20129 
Milano. Tel.: 02/29512541; fax; 02/29404950. 

L E NUOVE FRONTIERE D E L L A BIBLIOTECA: 
CAMBIAMENTO, PROFESSIONALITÀ, S E R V I Z I 

ASSOCIAZIONE ITALIANA B I B L I O T E C H E 
XXXIX° Congresso nazionale 

Selva di Fasano (BR), 14-16 ottobre 1993 

PROGRAMMA PROVVISORIO 

Mattina 

Giovedì 14 ottobre 

Apertura del Congresso (presiede S. Trisciuzzi) 
Saluto delle autorità 
Relazione del Presidente d e l l ' A I B 
Relazione di una personali tà del mondo della cultura 
Inaugurazione di Bibliotexpo 

Pomeriggio Professione e riforma della pubblica amministrazione 
(coordina: G . Lazzar i ) 

Mattina 

Venerdì 15 ottobre 

Sessioni in parallelo organizzate dalle Commissioni d e l l ' A I B 
* Le biblioteche pubbliche nella fase di trasformazione in atto 
sul fronte sociale, culturale e amministrativo (coordina: F . 
Rosa) 
* Sistemi bibliotecari di ateneo e autonomia universitaria:gli 
sviluppi possibili (coordina: A . Bertoni) 
* Biblioteche ed educazione permanente: il ruolo della bibliote­
ca scolastica (coordina: L . Marquardt) 

Pomeriggio Assemblea dei soci 

Mattina 

Sabato 16 ottobre 

Sessioni parallele organizzate dalle Commissioni d e l l ' A I B 
* La biblioteca multietnica (coordina: V . Ongini) 
* La professione: cambiamenti per servizi in evoluzione 
(coordina: V . Alberani) 

Pomeriggio Sessione conclusiva 
Resoconti delle sessioni parallele e discussione con l'intervento 
di personali tà esterne all 'Associazione 

L e relazioni delle varie sessioni saranno contenute entro i 20 minuti in modo da 
lasciare spazio al la discussione. Sono previsti interventi di L . Berlinguer, G . 
Einaudi, di altre personali tà del mondo della cultura e di esperti italiani e stranieri 
i cui nomi compariranno nel programma definitivo che uscirà nel prossimo nume­
ro di «AIB Notizie», con tutte le informazioni sulle manifestazioni e gli incontri 
previsti nell'ambito del congresso. 
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Sbn ma non solo 
a cura di Maurizio Messina 

L'intervento che, nel corso del 
Congresso di Rimini, avevo sollecitato a 
Nazareno Pisauri, perché meglio speci­
ficasse le sue idee e le sue proposte in 
merito alle prospettive di sviluppo del 
Servizio bibliotecario nazionale (e che è 
stato pubblicato nel numero dello scor­
so marzo di «AIB Notizie», ha avviato 
positivamente il dibattito, che qui conti­

nua con un contributo di Giovanni 
Solimine. Un contributo particolarmen­
te stimolante per l'inquadramento e la 
definizione dei problemi che è necessa­
rio afi'rontare perché SBN da Progetto 
diventi effettivamente Servizio. 
Condivido poi, se mi è consentito uno 
spunto di carattere personale, più anco­
ra che l'amarezza cui Solimine accenna. 

l'insofferenza per la polemica sterile e 
gli schieramenti, nella convinzione che 
altro sia l'atteggiamento necessario a 
far .sì che biblioteche ed utenti traggano 
vantaggio dal SBN e che questo occupi il 
posto che gli spetta nell'ambito dei ser­
vizi bibliografici nazionali. 

M.M 

Discutiamo, ma sul serio! 

Ho letto sul numero di marzo il pole­
mico intervento di Nazareno Pisauri a 
proposito del tiro a bersaglio su SBN e 
la altrettanto polemica chiosa di 
Tommaso Giordano. La questione mi 
interessa, anche se non mi piace il modo 
in cui viene affrontata. 

Dichiaro subito la mia posizione: sot­
toscrivo molte delle cose dette da 
Pisauri, pur non condividendo quasi per 
niente il tono con cui le sostiene. Ma ciò 
fa parte del personaggio, e qui credo che 
serva discutere delle cose che si dicono, 
non di chi le dice. Anche se un po' di 
tolleranza da parte di tutti non guaste­
rebbe. 

Non posso condividere, ad esempio, il 
tono sprezzante con cui molto spesso 
Pisauri parla dei bibliotecari (ne abbia­
mo discusso alcune decine di volte senza 
spostarci di un millimetro), ma ciò non 
vuol dire che "i bibliotecari" abbiano 
sempre ragione: e poi mi pare che qui 
non si polemizzi su cosa dicono "i 
bibliotecari", ma "alcuni bibliotecari" 
(peraltro non mi risulta che la loro asso­
ciazione abbia di recente dibattuto ed 
assunto ufficialmente posizioni 
sull'argomento di cui qui si discute, per 
cercare le quali dovremmo tornare indie­
tro fino al congresso di Giardini-Naxos 
del 1982; in seguito ci sono state solo 
alcune affermazioni di alcuni suoi espo­

nenti - ma si trattava di opinioni perso­
nali, per quanto autorevoli, e non del 
risultato di un dibattito pubblico - le 
ultime delle quali, molto dure, al con­
gresso di Rimini). Comunque, forse con­
viene strutturare un po' di più la discus­
sione e arrivare a costruire, se è il caso e 
se ci riusciamo, una posizione dell'AIB, 
come si è cercato di fare solo in parte 
durante l'assemblea dei soci a Rimini. 
Purché non si discuta come se il proble­
ma fosse quello di capire se i bibliotecari 
(e l'AIB, che non è propriamente la stes­
sa cosa) siano favorevoli o contrari a 
SBN, e non piuttosto quello di indivi­
duare delle prospettive di evoluzione per 
il progetto. 

Perché questa lunga premessa? 
Perché il tema è delicato e mi pare che 
non sempre si cerchi di cogliere il senso 
delle affermazioni e la loro utìlità, men­
tre tutti vogliono sapere da che parte 
stai, se sei a favore o contro, se sei un 
servo sciocco o un libero pensatore. 
Pisauri stesso riferisce nel suo intervento 
che, da quando gli è capitato di illustrare 
nel corso di due recenti convegni alcune 
posizioni non propriamente ortodos.se, 
molta gente gli chiede se ha intenzione 
di uscire da SBN. Non credo che siano 
stati altrettanto numerosi quelli che lo 
invitavano a chiarire meglio le sue pro­
poste, che invece era la prima cosa da 

fare. Questo aspetto è per me molto 
importante, e ne so qualcosa anch'io. 
Non sono, almeno mi pare, tra quelli che 
hanno portato il cervello all'ammasso, 
come si diceva una volta (in passato 
questa frase veniva utilizzata a senso 
unico, mentre ora mi pare che in entram­
be le direzioni ci sia gente che non 
voglia e non sappia discutere). Per anni 
mi sono sentito impegnato, per quel 
poco che potevo, a lavorare in e per 
SBN (e non solo perché me ne occupa­
vo, ma perché ci credevo, tanto che il 
mio impegno in questa direzione può 
essere datato anteriormente al 1986, 
anno in cui mi sono trasferito all'lCCU), 
ma ho sempre cercato di farlo sforzando­
mi di riflettere su come si potesse col­
mare lo scarto tra un progetto che realiz­
zava lentamente alcune avanzatissime 
intuizioni e una evoluzione delle tecno­
logie che frattanto lo faceva invecchiare 
irrimediabilmente; provando a immagi­
nare una trasformazione della sua archi­
tettura che non ne stravolgesse, ma ne 
esaltasse e rivitalizzasse i principi ispira­
tori; preoccupandomi sempre di argo­
mentare al meglio delle mie capacità sia 
le critiche che le proposte e di esporle 
civilmente. 11 risultato era quasi sempre 
quello di sentirmi accusare in ICCU di 
essere la quinta colonna dell'AIB e 
nell'AIB di essere la quinta colonna 
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dell'ICCU. Poco importa per l'amarezza 
che poteva derivarmene, mentre mi spia­
ce che un tale atteggiamento impedisse 
spesso ai miei interlocutori di riflettere 
serenamente sulle cose che dicevo, e che 
probabilmente non erano del tutto stupi­
de, considerando che sono in parecchi -
tra quelli che hanno scelto SBN e tra 
quelli a cui SBN non piace - a dirle, e 
che le ritrovo in parte anche nelle tesi 
sostenute da Pisauri. 

Senza tornare troppo indietro nel 
tempo e senza richiamare le cose piiì 
meditate che ho scritto su SBN o quelle 
che ho detto in tutti i convegni cui ho 
partecipato nell'ultimo decennio, ricordo 
soltanto che, qualche mese fa, presentan­
do presso la Biblioteca nazionale centra­
le di Roma il rapporto su L'uso delle 
nuove tecnologie dell 'informazione nelle 
biblioteche italiane e il loro impatto sui 
servizi, curato dall'AlB, e riprendendo 
poi sul «Bollettino» tali considerazioni, 
sostenevo che «l'obiettivo di un sensibi­
le potenziamento della pervasività di 
SBN richiede un ripensamento della sua 
architettura, adeguandola alla arricchita 
offerta tecnologica e alle mutate esigen­
ze della biblioteche italiane. Una mag­
giore flessibilità in tal senso consentireb­
be funzioni aggiuntive rispetto a quelle 
previste finora nel collegamento 
polo/indice, attivando funzionalità possi­
bili finora solo su un polo multibibliote-
ca; vantaggi economici e funzionali 
notevoli; servizi alle biblioteche minori 
e/o alle biblioteche non SBN. 
Andrebbero progettati, in uscita 
dall'Indice e dai poli, servizi off-line per 
l'informazione bibliografica, per il sup­
porto all'attività di catalogazione e di 
conversione dei cataloghi, per la costitu­
zione di una rete capillare di fornitura 
dei documenti; andrebbe anche studiata 
una possibilità di aggiornamento degli 
archivi in batch e l'interfacciamento di 
altri sistemi di gestione locale. 
Parimenti, va conciliata la scelta di 
fondo che prevede la cooperazione dei 
poli attraverso l'Indice con la possibilità 
di creare basi di dati frutto della collabo­
razione di più poli o di biblioteche non 
collegate e biblioteche collegate ai poli 
(per es. centri regionali di catalogazione. 

poli virtuali su cui far risiedere un cata­
logo unico urbano o regionale, ma utiliz­
zati anche come gateway verso l'Indice 
SBN, o meglio come "sottoindici" per 
aree disciplinari o geografiche e filtri 
verso l'Indice)». 

Non so, e non mi interessa sapere, se 
sono affermazioni prò o contro SBN, se 
vanno considerate come interne o ester­
ne a SBN, se vanno lette come il tentati­
vo di un equilibrista di prendere le 
distanze dall'interno o di un pavido che 
azzarda qualche timida critica 
dall'esterno. Ma chi se ne frega! 
Constato soltanto che le stesse cose - o 
almeno parte di esse - c'è chi, come 
Pisauri e tanti bibliotecari (sì, caro 
Nazareno, c'è perfino qualche bibliote­
cario che la pensa come te), le propone 
dall'interno e chi, come tanti altri che a 
SBN si sentono estranei, le rimprovera 
dall'esterno. Queste distinzioni tra ester­
no e intemo cominciano a somigliare a 
quelle tra destra e sinistra, di cui è sem­
pre più difficile afferrare il senso. Mi 
piacerebbe sapere chi è favorevole e chi 
è contrario a queste proposte, se queste 
cose si possono fare e a quali costi o se 
non si possono fare e perché, se qualcu­
no ci sta già lavorando, se ci sono altre 
idee in giro. Molto meno mi interessa 
sapere se Pisauri è simpatico o antipatico 
a Giordano, quale dei due sia il colpevo­
le e quale l'innocente, e altre balordaggi­
ni del genere. 

L'importante è discutere con onestà. 
Per questo motivo, se da una parte credo 
si possa dire tranquillamente che si è 
speso troppo e che i risultati sono spro­
porzionati alle risorse impiegate, non mi 
pare che sia corretto l'atteggiamento di 
chi, invocando l'oggettività e la neutra­
lità dei numeri, li addomestica al fine di 
supportare una tesi prefabbricata. Ha 
ragione Pisauri quando dice che non si 
può calcolare il costo medio di un pas­
seggero della metropolitana dividendo le 
spese della realizzazione per i primi 
mille passeggeri. È capitato anche a me 
di sentir fare degli strani conti e sentir 
dire che il progetto SBL è costato 49 
miliardi (per essere precisi è costato un 
po' di meno: 43.009.985.200 lire) e che, 
avendo prodotto circa 750.000 cataloga­

zioni (in verità un po' di meno: per la 
precisione sono 359.330 notizie biblio­
grafiche BNI , 118.850 del BOMS, 
86.500 dei fondi di interesse meridiona­
listico, 171.313 dei fondi musicali, per 
un totale di 735.936), ogni catalogazione 
è costata 150.000 lire (a me risulta che la 
divisione dia 58.442, ma non sono molto 
bravo in matematica); ma i 43 miliardi, 
di cui sopra non sono serviti solo per 
questa attività di catalogazione, bensì 
anche per acquistare l'hardware e svi­
luppare il software dell'Indice, per 
avviare l'aggiornamento Ae\VAnnuario 
delle biblioteche italiane, e per altri 
interventi. Se vogliamo analizzare sul 
serio tutti gli aspetti delle diverse que­
stioni, dobbiamo analizzare i singoli 
interventi nel loro contesto, dobbiamo 
considerare altre somme spese (e per 
conoscerle possiamo utilizzare fonti 
pubblicate, come quelle che ho utilizzato 
io per SBL) e altre cose fatte, calcolare 
l'ammortamento degli investimenti, 
aggiungere i costi di esercizio, controlla­
re quante volte un record viene utilizzato 
nella catalogazione partecipata, e così 
via: alla fine potremo valutare se vera­
mente una catalogazione costa troppo (è 
probabile che sia così, ma non è detto), 
individuare le cose da fare per migliora­
re SBN, oppure decidere con laicità che 
è da buttar via. 

Non è solo questione di conti. Ma se 
proprio vogliamo farli, dobbiamo farli 
bene. Attingendo ancora una volta a 
quella miniera di citazioni possibili che è 
Totò, potremmo dire: «Ma lei è un 
ragioniere che non ragiona, se lo lasci 
dire!» 

Giovanni Solimine 
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"Un patrimonio 
che appartiene 
a tutti 
non dev'essere 
preda di nessuno. 

Meglio affidarlo 
ai Sistemi 
Antitaccheggio 3M. 
Leader da sempre nella tecnologia della protezione libraria, 3M mette infatti a disposizione 
soluzioni estremamente efficaci, personalizzate in base alle esigenze specifiche di ogni 
biblioteca italiana e già adottate con successo da centinaia di esse. 

ioteca Camera dei Deputati ROMA • Biblioteca Statale CREMONA • Biblioteca Universitaria Alessandrina ROM^ 
33 del Monumento Nazionale S. Giustina PADOVA • Biblioteca Nazionale Braidense MILANO • Biblitoeca Maruc 
^JZE • Biblioteca Universitaria BOLOGNA • Biblioteca del Monumento Nazionale Casamari PROSINONE • Biblio 
aria NAPOLI • Biblioteca Università Commerciale "Luigi Bocconi" MILANO • Biblioteca Nazionale "Vittorio Eman 

I L'innovazione al vostro fianco. 

3M 
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Biblioteche e reti 
a cura di Carla Basili 

L a biblioteca virtuale, Milano 22-23 aprile 1993 

Nei giorni 22-23 aprile si è svolto a 
Milano, presso l 'Univers i tà Cattolica, i l 
seminario La biìdioteca virtuale, orga­
n i zza to d a l l a R e g i o n e L o m b a r d i a , 
dal l 'Univers i tà Cattolica e dalla sezione 
lombarda d e l l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i ana 
biblioteche, con i l coordinamento scien­
tifico di Corrado Pettenati dell 'Istituto 
Universitario Europeo. 

I l seminario è stato ideato per mostra­
re la funzionalità, i servizi e l ' informa­
zione offerti attualmente dalle reti per la 
r i ce r ca , a l lo scopo di ana l i zza rne i l 
potenzia le impat to sui s e r v i z i d e l l a 
biblioteca. 

I l saluto di benvenuto e l'apertura dei 
l a v o r i del diret tore d e l l a b ib l i o t eca 
de l l 'Univers i t à Cattolica, Tino Fottano, 
è stato seguito d a l l ' i n t r o d u z i o n e d i 
O r n e l l a F o g l i e n i che , i n s i e m e con 
Massimo Massagli, ha curato l'organiz­
zazione del seminario. 

I l primo intervento è stato di Corrado 
Pettenati che, dopo aver definito i l con­
cetto di biblioteca virtuale, ha fornito la 
dimensione del fenomeno Internet nel 
suo complesso, tracciando i l quadro di 
riferimento di tutti i lavori del seminario. 

I servizi ed i l potenziale informativo 
delle reti di telecomunicazione sono stati 
descritti con un costante riferimento alla 
loro applicazione e/o ut i l izzazione da 
parte della biblioteca. 

L ' idea di biblioteca virtuale è scaturi­
ta in tutta la sua ampiezza dalla esposi­
z ione f l u i d a e b r i l l a n t e d i C o r r a d o 
Pettenati ed è risultata una concezione 
così avanzata rispetto al la tradizionale 
connotazione di b ib l io teca , da poter 
sembrare quasi un'auspicabile tendenza, 
piuttosto che una realtà dietro l'angolo. 
M a ch i ne l l ' aud i t o r io avesse per un 
momento sospettato che biblioteca vir­

tuale fosse solo un'idea o - secondo i l 
punto di vista ~ un augurio, si è dovuto 
ben presto ricredere quando, per mezzo 
di un calcolatore portatile connesso alla 
rete Internet, ha potuto constatare che i 
s e r v i z i e le in formaz ion i descri t t i da 
Pettenati sono una rea l tà funzionante, 
effettiva, che aspetta solo di essere inte­
grata nei servizi di biblioteca. 

I l secondo intervento, svolto da Carla 
B a s i l i , s i è incentrato sulle a t t iv i tà di 
s t a n d a r d i z z a z i o n e dei s e r v i z i e 
de l l ' in for tnaz ione in rete. Sono stati 
introdott i g l i e lement i di base del le 
attuali architetture di rete, tracciando 
l 'evoluzione delle reti di telecomunica­
zione, ma, soprattutto, del loro uso da 
parte della biblioteca. A ciò è seguita la 
descrizione delle famiglie di protocolli 
O S I e T C P / I P , ed i l loro confronto. È 
stata illustrata la logica di funzionamen­
to dei servizi di rete di base: posta elet­
tronica, telnet (login remoto) e trasferi­
mento di file ( F T P ) . Infine, particolare 
enfasi è stata data alle applicazioni di 
rete che p i ù da v i c i n o r iguardano l a 
biblioteca: recupero dell'informazione in 
rete, prestito interbibliotecario e indiciz­
zazione delle risorse informative dispo-
nibiU in rete. 

Carol ine Moore, responsabile della 
L I T C , ha presentato la rete inglese Janet 
e la sua futura evoluzione in SuperJanet. 
L a trattazione è stata particolarmente 
interessante, avendo coperto in grande 
dettaglio i s e r v i z i per le b ibl io teche 
offerti da Janet. 

O le H u s b y , d e l l a u n i v e r s i t à di 
Trondheim in Norvegia, ha fornito una 
ana loga p a n o r a m i c a per l a rete 
Nordunet, che connette le reti nazionali 
dei paesi scandinavi. Husby si è poi sof­
fermato sul sistema B I B S Y S , che rap­

presenta un esempio concreto di integra­
z ione t ra so f tware per i l recupero 
de l l ' in formazione e software di rete. 
S p e c i f i c a m e n t e , B I B S Y S ges t i sce 
l ' O P A C locale, ma è capace di attivare 
dal suo interno gli strumenti di naviga­
zione in rete gopher, archie e, in un pros­
simo futuro, W A I S . 

Massimo Massagli, infine, ha presen­
tato una analisi approfondita della situa­
zione delle biblioteche nell'area milane­
se, dando particolare enfasi a quelle atti­
vità utili per valutare «il cammino verso 
la biblioteca virtuale» della realtà biblio­
tecaria milanese. È stato un intervento 
veramente apprezzabile, in quanto scatu­
rito dalla revisione sistematica delle sin­
gole rea l tà e risultato, dunque, di una 
indagine capillare svolta "sul campo". 

A quest i in te rven t i è segui ta una 
seconda sessione di collegamenti in rete, 
sia per l 'uso degli strumenti di naviga­
zione (gopher, archie, ecc.), sia per l'uso 
dei servizi di Janet, sia per le funziona­
lità del sistema B I B S Y S . 

I l seminario si è concluso con una 
tavola rotonda in cu i si sono discusse 
alcune linee di azione concrete, affinché 

Corso di aggiornamento 
nazionale sulla 

20^ edizione della CDD 
Si comunica che il corso di aggior­

namento nazionale sulla 20" edizione 
della CDD verrà replicato presso la 
Biblioteca nazionale centrale di Roma 
nei giorni 28 e 29 settembre. Si ricor­
da che la scheda di iscrizione e le mo­
dalità di partecipazione al corso sono 
«state pubblicate sul n. 4/93 di «AIB 
iNotizie». 
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Un nuovo strumento per conoscere 

TINUB^ Oi^C 
informazioni, comunicazioni tra utenti, 

consulenza ed altro su 
V I D E O T E L . 

alia pagina 
•83312# 

I M t a t m « d n o f « M l i . I l , I l e D h l i r a 

Un'altra iniziativa contro il razzismo 
Realizzata dal Servizio Biblioteche 

del Comune di Modena, segnaliamo 
un 'altra proposta di intervento contro il 
razzismo e per la tolleranza di cui siamo 
venuti a conoscenza. Siamo grati in par­
ticolare alla direttrice di quel servizio, 
Meris Belici, che, dopo l'invito apparso 
sul numero 1/93, ha prontamente fatto 
pervenire alla nostra redazione tutto il 
materiale relativo. 

Con il titolo Ti racconto... storie di 
terre lontane il Servizio Biblioteche ha 
curato una serie di iniziative culturali e 
didattiche culminate in alcuni incontri 
per bambini e ragazzi che hanno avuto 
luogo nella primavera e nell'inverno del 
1992: alcuni ospiti italiani e stranieri 
sono stati invitati a leggere libri di storie 
provenienti da "paesi lontani" per aiuta­
re quel pubblico di giovani a conoscere 
meglio, attraverso una proposta di lettura 

basata non su saggi o inchieste, gli stra­
nieri che arrivano e soggiornano in 
Italia. Questi incontri, realizzati a cura 
delle biblioteche decentrate di San 
Lazzaro e Modena Est, hanno contribui­
to alla raccolta di un piccolo fondo di 
libri (fiabe in particolare ma anche 
romanzi e racconti, gialli e avventure) 
consultabile presso alcune biblioteche 
del Comune di Modena; un catalogo, 
curato da Maria Antonia Giorgini e 
Manuela Venturelli, suggerisce un sug­
gestivo percorso geografico (con storie 
che arrivano dall'Africa, dall'Asia, dalle 
Americhe) nel quale i potenziali utenti 
sono aiutati nella scelta dei libri grazie a 
una serie di asterischi che, posti in fondo 
alla trama, indicano progressivamente la 
difficoltà dei testi consigliati. 

11 Servizio Biblioteche ha inoltre 
curato la realizzazione del "segnalibro" 
Razzismo e razzismi, un pieghevole 

distribuito in oltre 10.000 copie nella 
città di Modena in concomitanza con 
altre manifestazioni contro il razzismo 
promosse dall'amministrazione comuna­
le: in esso vengono segnalati alcuni sug­
gerimenti di lettura su temi riguardanti il 
razzismo e l'antisemitismo, nonché la 
sigla della biblioteca che possiede il 
libro in questione. 

Infine il 3 maggio u.s. è avvenuta la 
presentazione del volume / falsi proto­
colli alla quale accanto all'autore, Sergio 
Romano, sono stati invitati Franco 
Ferraresi dell'università di Torino e 
Luciano Guerzoni dell'università di 
Modena. 

Per eventuali chiarimenti e approfon­
dimenti rivolgersi a: Meris Belici, diret­
trice del Servizio Biblioteche del 
Comune di Modena, tel.: 059/206818; 
fax: 059/206926. 

F.N. 
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Einaudi ^ 
per le biblioteche 
Le edizioni Einaudi negli 
anni 1933-1993 

Pubblichiamo la lettera che la 
casa editrice Einaudi invierà nei 
prossimi giorni a tutte le biblioteche 
per diffondere una sua interessante 
iniziativa promozioruile. 

Spettabile Direzione, 
Einaudi ha sempre ritenuto di 

primaria importanza il rapporto con 
le Biblioteche, e via via negli anni 
sono state prese iniziative e curati 
contatti permanenti. 

Molti dei nostri libri sono patri­
monio del vostro patrimonio, ma 
pensiamo che molti altri potrebbero 
essere presenti solo se vi fossero 
maggiori possibilità. 

Ora, al compimento del sessante­
simo anno del nostro lavoro, voglia­
mo, con un invito ed un'offerta, par­
tecipare aU'arriccchimento dei fondi 
bibliotecari. 

A tutte le biblioteche italiane, 
pubbliche e private, viene concesso: 

1. Lo sconto d'uso del 10%, con 
pagamento a 150 gg. per ordini non 
inferiori a L . 500.000. 

2. Per ogni ordine è concesso aDa 
biblioteca di richiedere in omaggio 
libri per 0 medesimo importo lordo 
dell'acquisto. 

3 .1 libri omaggio vanno scelti tra 
quelli del listino Per una offerta pri­
vilegiata. 

4. Gli ordini, in assoluto ed in 
omaggio, vanno inviati direttamente 
alla Casa editrice Einaudi, via 
Biancamano 2 -10121 Torino, entro 
il 30 novembre. 

Nota: Di questa operazione sono 
state informate tutte le librerie e 
agenzie rateali Einaudi. Pertanto le 
vostre richieste possono essere inol­
trare anche tramite i vostri abituali 
fornitori. 

Vogliate gradire i nostri migliori 
saluti 

Giulio Einaudi Editori S.p.a. 

Sezioni 

Biblioteche e 
telecomunicazioni 

Il giorno 22 aprile si è tenuta a Roma, 
nell'aula Magna della Libera Università 
"Maria SS. Assunta", la giornata di studio 
Biblioteche e telecomunicazioni, organiz­
zata dalla sezione Lazio dell'AIB in colla­
borazione con la LUMSA. Dopo il saluto 
del rettore, prof. Giuseppe Dalla Torre, si 
è dato inizio ai lavori della sessione mat­
tutina - presieduta da Rossella Caffo - che 
prevedevano la relazione dell'ing. Silvio 
Comel deU'Italsiel sull'integrazione di si­
stemi bibliotecari e gli interventi di 
Tommaso Lazzari sulle possibilità d'uso 
del Videotel in biblioteca e di Stefano 
Mura sull'utilizzo delle basi di dati on-li­
ne. Nell'ultima relazione della mattina 
Paul Weston ha presentato un'analisi dei 
vantaggi e degli eventuali problemi legati 
all'introduzione dei CD-ROM in bibliote­
ca. A conclusione di questa sessione dei 
lavori Liliana Morotti, della libreria com­
missionaria DEA, ha illustrato il sistema 
Multiplatter, realizzato dalla SilverPlatter, 
che consente la consultazione in rete di 
CD-ROM; questa presentazione è stata 
corredata da una dimostrazione pratica del 
sistema grazie alla realizzazione di una 
piccola rete formata da tre PC. La sessio­
ne pomeridiana dei lavori, presieduta da 
Giuseppina D'Alessandro della biblioteca 
della LUMSA, è stata aperta da una rela­
zione di Anna Maria Tammaro sui servizi 
per le biblioteche presenti nelle reti inte-
raccademiche. È poi seguito l'intervento 
di Gabriele Mazzitelli che ha parlato della 
rete di CD-ROM in fase di avanzato stato 
di realizzazione presso l'università di 
Roma 'Tor Vergata". 1 lavori sono stati 
conclusi da Massimiliano Tosato, che ha 
avuto il compito di riassumere i vari spun­
ti emersi nel corso della giornata di studio. 

regionali 

Consulta degli operatori privati 
in Lombardia 

Sono presenti all'interno dell'Asso­
ciazione numerosi operatori privati che, 
sia come singoli che come società, opera­
no nelle biblioteche offrendo prestazioni 
che vanno dalla consulenza, alla catalo­
gazione, alla gestione dei servizi. 

Già da alcuni anni sulla letteratura spe­
cializzata sono state affrontate varie te­
matiche relative alla "libera professione" 
di bibliotecario. 

Durante gli ultimi due congressi AIB 
si sono svolti incontri informali tra gli 
operatori privati, che haimo auspicato la 
costituzione di gruppi locali in seno 
all'Associazione, come già avvenuto in 
Toscana. 

Anche la sezione Lombarda intende 
dare spazio a questi soci, istituendo, come 
deciso nell'Assemblea del 30 gennaio 
1993, una Consulta degli operatori del 
settore privato. 

La promozione della Consulta, affi­
data ai soci Laura Panzeri e Gigliola 
Marsala, vuole essere momento di coor­
dinamento per tutti i colleghi che, in 
forma autonoma o in società, esercitano 
la professione nelle biblioteche e nei 
centri di documentazione pubblici e pri­
vati. 

La prima riunione della Consulta degli 
operatori del settore privato è stata con­
vocata per il 16 giugno allo scopo di co­
stituire formalmente la Consulta; di valu­
tare i risultati del censimento svolto dalla 
Sezione Toscana e da alcuni soci lombar­
di, sul ricorso a incarichi estemi da parte 
delle biblioteche; di esaminare l'ultima 
proposta di legge presentata alla Camera 
dei Deputati per l'istituzione dell'Albo 
professionale; di informare sui tempi e 
sulle modalità per il rirmovo dell'Esecu­
tivo regionale. 
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Per contatti con la Consulta rivolgersi 
a; Gigliola Marsala o Laura Panzari pres­
so C o o p e r a t i v a A r c h i v i s t i c a e 
Bibl io tecar ia . T e l . : 02/58305975; fax: 
02/58306331. 

Sezione IMairclhe 
Biblioteche per ragazzi 

L a sezione Marche ha elaborato un 
progetto a carattere regionale per la pro­
mozione della lettura e della biblioteca. 
Già la Legge regionale n. 39/87, Norme 
in materia di hibliotecite di Enti locali, 
prevede espressamente all'art. 5 « l 'orga­
nizzazione di sezioni di lettura per l ' i n ­
fanzia e per i ragazzi» ed i l collegamento 
con gli organi competenti della scuola per 
10 svolgimento e sostegno di programmi 
di promozione. L a sezione, attraverso la 
Commissione di studio sulle biblioteche 
per ragazz i (coordinata da Se rene l l a 
Cannilo), ha condotto nel 1991 una inda­
gine conoscitiva circa la situazione dei 
s e r v i z i b ib l i o t eca r i r eg iona l i r i v o l t i 
all'utenza giovanile. Ne è emersa la ca­
renza (al di là delle esperienze significati­
ve delle biblioteche per ragazzi di Jesi, 
Chiaravalle e Colbordolo) sul territorio 
marchigiano di strutture bibliotecarie do­
tate di specifiche sezioni per ragazzi, suf­
ficientemente sviluppate per poter soste­
nere le richieste di questa utenza. Inoltre, 

11 patrimonio bibliografico di questo set­
tore è risultato sottodimensionato in rap­
porto alla stessa popolazione scolastica, 
non sempre aggiornato e bisognoso di 
maggiore uniformità nella descrizione ca­
talografica. È stato quindi elaborato un 
progetto con un d u p l i c e ob i e t t i vo . 
Favorire, da un lato, i l processo di defini­
z ione d e l l ' i m m a g i n e e d e l l ' i d e n t i t à 
dell 'istituto bibliotecario pubblico, che 
non può definirsi tale finché non riuscirà 
a descrivere al proprio interno anche una 
proposta di servizi adeguati all 'utenza in­
fantile e giovanile. Estendere, dall'altro, 
l'istituzione e lo sviluppo delle sezioni 
per ragazzi e creare su tutto i l territorio re­
gionale una rete capillare di servizi omo­

genei con requisiti minimi di efficacia. 
Tale progetto, definito anche in base a 

incontri regionali che hanno permesso di 
ver i f icare l ' interesse a cooperare nel 
campo della promozione della lettura e 
della biblioteca, prevede due fasi. 

L a prima, che sarà realizzata nell'anno 
scolastico 93/94, si articola in diversi mo­
menti: 
- I l campionato della lettura, ovvero un 
torneo a squadre rivolto a classi del 2'^ c i ­
clo della scuola elementare, al quale han­
no aderito i comuni di Ancona , J e s i , 
Chiaravalle, Camerata Picena, Corinaldo 
e Serra San Quirico (per la provincia di 
Ancona), Pesaro, Corbordolo, Cartoceto, 
Novatelfria e Piandimeleto (per la pro­
v inc i a di Pesaro e Urb ino) , le uniche 
realtà piìi o meno consolidate nella regio­
ne, che hanno la possibili tà di destinare 
attenzione e personale a questi servizi . 
Periodo di svolgimento previsto: ottobre 
93/febbraio 94. 

- una giornata di stttdio, prevista per la 
primavera del 1994 e rivolta a biblioteca­
r i , insegnanti, esperti, editori, durante la 
quale si propone una riflessione e verifica 
dei risultati e una definizione di proposte 
per lo sviluppo dei servizi di lettura r ivol­
ti ai giovani. 

Nella seconda fase si intende dare or­
ganicità al progetto tramite altre due ini­
ziative: 
- la realizzazione di corsi di aggiorna­
mento professionale rivolti agli operatori 
di biblioteche pubbliche di Enti locali e 
scolastiche; 
- la proposta di una mostra del libro per 
ragazzi itinerante (tematica e/o per sezio­
ni di età), che dovrà raggiungere e coin­
volgere anche i comuni non ancora dotati 
di questi servizi. 

I l progetto complessivo a scansione 
pluriennale mira a coinvolgere tutte le 
strutture bibliotecarie con servizi per ra­
gazzi cercando di drenare all'interno del 
progetto, tutte quelle esperienze ed ener­
gie da anni impegnate, per lo piij isolata­
mente, nelle attività di promozione del l i ­
bro e della lettura. In termini pratici si 
vuole realizzare su scala regionale un mo­
do di operare già sperimentato dal 1990 

nel contesto provinciale pesarese; con r i ­
ferimento alla presenza di servizi associa­
tivi in ambito bibliotecario, in questo ter­
ritorio si sono volute creare le condizioni 
per attuare un coordinamento provinciale 
che, tra gli altri compiti, ha ritenuto prio­
ritario i l settore "libro per ragazzi" e la 
promozione di attività legate ad esso, non 
disgiunte dal coinvolgimento della scuo­
la dell'obbligo. L a mostra del libro per 
ragazzi di Colbordolo è diventata la strut­
tura di riferimento dell'esperienza pesa­
rese. 

Albo: 
un altro passo avanti 

L a Commissione Cultura della 
Camera dei Deputati ha invitato 
l 'Assoc iaz ione per un 'audizione 
sul disegno di legge di istituzione 
del l 'a lbo professionale. Durante 
l 'audizione, che s i è svolta i l 26 
maggio, i rappresentanti dell 'Asso­
ciazione hanno illustrato ai parla­
mentari le motivazioni e le numero­
se problematiche che hanno portato 
l 'Associazione alla stesura del pro­
getto sottolinenando l'interesse di 
tutto i l mondo bibliotecario per una 
rapida approvazione del disegno di 
legge. I deputati presenti hanno di­
chiarato una sostanziale condivi­
sione della propria disponibi l i tà a 
portare avanti in tempi brevi l 'iter 
per l 'approvazione del provvedi­
mento , a lmeno da parte d e l i a 
Camera dei deputati, prima che gli 
eventi politici generali possano de­
terminare l a fine della legislatura. 
S i è discusso in particolare dei tito­
l i di studio previsti per l ' iscrizione 
all 'albo e si è avanzata l'ipotesi di 
introdurre tra i requisiti richiesti an­
che un anno di tirocinio, così come 
è stabilito per le altre figure profes­
sionali prese in considerazione nel­
lo stesso disegno, e cioè gli storici 
dell'arte, gli archeologi e gli archi­
visti di Stato. 
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mm IN B R E V E 

Poigny la Forèt, Francia 
11-13 luglio 1993 

L a cittadina francese ospiterà in que­
sta data la Terza conferenza intemazio­
nale sulla ricerca dell'informazione. S i 
d i s c u t e r à sul ruolo de l l ' in formazione 
rispetto alla compet i t iv i tà e a l l ' innova­
z ione , s u l l ' i m p a t t o d e l l ' e c o n o m i a 
dell'informazione nelle biblioteche e in 
altri enti, sulle implicazioni economiche 
di tecnologie alternative nell 'utilizzazio­
ne dell 'informazione, sui costi-benefici 
delle nuove tecnologie, ecc. 

Traduzione simultanea; inglese/fran­
cese. 

Per ulteriori informazioni, contattare: 
C N R S - C E R E S l , Pavillon de la commu-
nication, 1 place Aristide Briand, 92195 
M E U D O N C E D E X , F r a n c i a ; f a x : 
-H33/1/45075900. 

ZIBF 93 
Dal 4 a l l ' 8 agosto si ter rà a Harare 

presso i l B o o k Garden adiacente a l l a 
Nat ional G a l l e r y del lo Z i m b a b w e la 
Fiera internazionale del libro dello 
Zimbabwe, una delle maggiori iniziative 
commerciali africane in ambito librario, 
con espositori provenienti da tutto i l 
mondo. ( I n f o r m a z i o n i : 12 S e l o u s 
A v e n u e , H a r a r e , Z i m b a b w e . T e l . : 
729904/5; fax: 729905. 

Manifesto UNESCO sulle 
biblioteche pubbliche 

Dal 17 al 20 agosto si s v o l g e r à a 
Guimaraes in Portogallo, in contempora­
nea alla Conferenza I F L A di Barcelona, 
un seminario sulla revisione del manife­
sto dell'Unesco inerente le biblioteche 
pubbliche. Tale documento venne redat­
to per la prima volta nel 1949 e successi­
vamente r e v i s i o n a t o , a c u r a d e l l a 
S e z i o n e b ib l i o t eche p u b b l i c h e 
d e l l ' I F L A , ne l 1972 in o c c a s i o n e 
dell 'Anno internazionale del libro. Tale 
sez ione sta a t tua lmente s tud iando 
un'ulteriore revisione del Manifesto, che 
rifletta i cambiamenti avvenuti nel corso 

degli ultimi venti anni. 
I l costo del seminario, in lingua ingle­

se e francese, è di $ 520 (incluso vitto e 
alloggio, trasporti locali, programmi cul­
turali e altre visite). 

Per informazioni contattare: M a r i a 
Jo sé Moura, tel.: 351/1/7967022; fax: 
351/1/7931546, oppure Barbro Thomas, 
Swedish National Counci l for Cultural 
Affai rs , Box 7843 - 10398 Stoccolma, 
S v e z i a , t e l . : 4 6 / 8 / 6 7 9 7 2 6 0 ; f a x : 
46/8/6111349. 

Meeting I F L A a Lisbona 
Nei giorni 17 e 18 ago.sto, si terrà a 

Lisbona un incontro su: Indicizzazione 
per soggetto: principi e applicazioni 
negli anni '90. I l programma prevede i 
seguenti interventi: accesso per soggetto 
nella rete bibliotecaria brasiliana; acces­
so per soggetto ai materiali librari cana­
desi; sistemi di accesso per soggetto in 
C r o a z i a ; evoluzione delle pratiche di 
indicizzazione per soggetto in Francia; 
indicizzazione per soggetto negli anni 
'90: la situazione in Germania; accesso 
per soggetto in Iran; indicizzazione per 
soggetto in abbinamento ad una classifi­
caz ione : i l nuovo s i s tema P I C A nei 
Paes i B a s s i ; ca ta loghi a soggetto in 
Po lon ia ; i nd ic i zzaz ione per soggetto 
nelle biblioteche portoghesi: un nuovo 
approccio con SIPORbase ; l ' indic izza­
zione per materie presso la Bibl io teca 
nazionale di Spagna; controllo dei sog­
getti: il punto di vista inglese; sistemi di 
accesso per soggetto negli U S A ; la com­
p l e m e n t a r i t à dei l inguaggi natural i e 
controllati nell 'indicizzazione; pre-coor­
dinazione o no?; tendenze internazionali 
nella terminologia e nell 'indicizzazione; 
standardizzazione e sistemi di descrittori 
per soggetto: lo stato dell'arte. 

Per ulteriori informazioni: Inés Lopes 
(organizzatrice locale) , I F L A satellite 
mee t i ng , L i s b o n 1993 , In s t i t u to da 
Bibl ioteca nacional e do l ivro . Campo 
Grande 83 - 1751 L I S B O A C O D E X , 
Portogallo. T e l . : 351/1 /7967925; fax: 
351/1/7933607. 

Una copia del modulo di iscrizione e 
del programma è disponibile presso la 

Segreteria nazionale d e l l ' A I B , redazione 
di «AIB Notizie». Costo dell 'iscrizione: 
$ 50 (atti inclusi). 

Meeting I F L A a Madrid 
Sistemi automatizzati per l'accesso a 

materiali bibliotecari in lingue e scrittu­
re diverse: questo l'argomento del semi­
nario che si terrà a Madrid nei giorni 18 
e 19 agosto. 

Organizzato congiuntamente da l la 
sezione Serviz i bibliotecari per popola­
z i o n i m u l t i c u l t u r a l i , d a l l a sez ione 
C a t a l o g a z i o n e e d a l l a B i b l i o t e c a 
Nacional di Madrid, l 'incontro verterà, 
tra l'altro, sui seguenti argomenti: nuovi 
svi luppi nell 'automazione di scritture 
diverse; .standard I S O ; disegni di catalo­
ghi in lingue e scritture diverse; display 
grafici per O P A C ; catalogazione e rego­
le di archiviazione per set di caratteri 
universali, ecc. 

L ' iscr izione, che deve avvenire entro 
i l 15 luglio, costa $ 100. 

Per informazioni aggiuntive e per le 
schede di r eg i s t r az ione , contat tare: 
Belen Altuna, Unidad de coordinacion 
informatica. Biblioteca nacional. Pasco 
de R e c o l e t o s , 20 - 2 8 0 7 1 M a d r i d , 
Spagna. T e l . : 5807872; fax: 5807873. 

Catalogo 
periodici Swets 

E stata appena pubblicata l a V I I 
edizione del catalogo dei periodici 
Swets & Zeilinger. Noto per essere 
una guida autorevole a 30.000 r i v i ­
ste scientifiche e comprendente un 
gran numero di argomenti, i l cata­
logo verta presto distribuito gratui­
tamente ai clienti di tale fornitore. 

I l volume elenca in ordine alfa­
betico i l titolo completo della rivi­
sta, l ' I S S N , l'argomento, l'editore, 
i l paese di origine, i l primo anno di 
pubblicazione, i prezzi. D i partico­
lare interesse la sezione dedicata ai 

^ C D - R O M ^ ^ ^ ^ 

m 
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Biblioteche 
astronomiche 

I l 27 aprile si è tenuto a Roma, presso 
la sede del C N R , i l Seminario sui proble­
mi del recupero e valorizzazione del 
patrimonio strumentale, archivistico e 
bibliografico di interesse storico degli 
Osservatori astronomici e astrofisici ita­
liani, promosso dalla Soc ie tà Astrono­
mica Italiana (Commissione per la storia 
de l l ' a s t ronomia ) : a l l ' i n con t ro hanno 
preso parte diverse figure professionali, 
che operano in musei, archivi e bibliote-

A n t i p o r t a di E u s t a c h i o Z a n o t t i : 
Ephemerides motuum caelestium, 
Bononiae, ex Typographia L a e l i i a 
Vulpe, 1792. 

che, accomunate dall'appartenenza alla 
piccola ma vivace comuni tà astronomica. 

L a sessione pomeridiana, r iservata 
alle biblioteche, ha ospitato interventi di 
Gianfranco Franceschi sulla figura del 
bibliotecario-documentalista (tipica delle 
specializzatissime biblioteche astronomi­
che, che uniscono istanze di ricerca avan­
zata a quelle di tutela e valorizzazione di 
patrimoni librari antichi di grande pre­
gio); di Giovanna Grassi che ha proposto 
la prosecuzione del suo Union catalogne 
of printed books of 15th, 16th and 17th 
centuries in European astronomical 
observatories, estendendolo alle edizioni 
settecentesche presenti negli osservatori 
italiani; di Marina Zuccoli sul tema della 
soggettazione e classificazione; di Marco 
Ferrucci che, partendo dall 'analisi delle 
varie scelte d'automazione intraprese da 
alcune biblioteche astronomiche, ha pro­
spettato la realizzazione di un catalogo 
informatizzato comune che utilizzi i col­
legamenti in rete g i à esistenti tra g l i 
osservator i adottando come software 
I S I S su V A X . Infine Donata Randazzo 
ha presentato una comunicazione sulla 
biblioteca dell'Osservatorio astronomico 
di Palermo. 

I temi degli interventi hanno poi for­
nito spunti per l a d iscuss ione f inale , 
da l l a quale è emersa l a n e c e s s i t à , da 
parte di bibliotecari talvolta isolati in 
strutture geograficamente decentrate, di 
collegarsi maggiormente fra loro e di 
avviare iniziative di cooperazione. Sono 
così sorti tre gruppi di lavoro per lo stu­
dio e la realizzazione di altrettanti pro­

getti: un catalogo collettivo dei periodi­
c i , un catalogo collettivo delle edizioni 
settecentesche e un catalogo delle mono­
grafie accessibile in linea. 

Marina Zuccoli 

Convegno sui modelli 
di realizzazione 
della rete di CD-ROM 
nella biblioteca 

L a D . E . A . L ib re r i e Internazio­
na l i , i n collaborazione con l ' A I B 
nazionale e l ' A I B Sezione L a z i o 
organizza un convegno dal titolo La 
rete di CD-ROM in biblioteca: dalla 
teoria alla pratica, che si te r rà a 
R o m a i l 3 novembre 1993 presso 
l ' A u l a Magna del C N R . 

Nell'ambito della manifestazione 
esperti del mondo bibliotecario, a 
confronto con produttori di C D ­
R O M , utenti della biblioteca, distri­
butori e tecnici esperti di reti, dibat­
teranno sulle varie possibilità di rea­
l izzare e ottimizzare i l servizio di 
consultazione dei C D - R O M sul la 
base delle aspettative di un pubblico 
sempre piiì esigente. 

A l l ' i n t e rno della sede congres­
suale ver rà allestita una mostra di 
C D - R O M e di sistemi per la multiu-
tenza. 

Per informazioni, rivolgersi alla 
segreteria amministrativa: D . E . A . -
Ginevra D i Felice, V i a Belle Ar t i 8 
- 40126 Bologna. Te l . : 051/236100-
220532; fax: 051/220882. 
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